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ANALISI E VALUTAZIONE 

La valutazione del rischio è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

L. 18 giugno 2009, n. 69; 

L. 7 luglio 2009, n. 88; 

D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

L. 4 giugno 2010, n. 96. 

Premessa 

La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 

1 
2 

. 

. 
il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, 

n.81; 

3 

4 

. 

. 

gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 

gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite 

dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di 

attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5 

6 

7 

8 

. 

. 

. 

. 

l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 

le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 

la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro 

Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in 

particolare si è indagato su: 

1 

2 

3 

4 

. 

. 

. 

. 

i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 

la variabilità delle lavorazioni; 

le caratteristiche del rumore; 

le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o 

allarme; 

5 . i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono 

influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 

le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 

le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 

l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 

6 

7 

8 

. 

. 

. 
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Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni 

Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di 

misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1 . Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di 

lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della 

normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone 

sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più 

possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato 

all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza 

da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa 

direzione dello sguardo del lavoratore durante l’esecuzione dell’attività. Qualora non sia impossibile rispettare tali 

indicazioni riguardo al posizionamento e all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire 

la migliore approssimazione dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di 

posizionamento nella relazione tecnica. 

2 

3 

. 

. 

Nel caso di utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della 

spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico, 
fluttuante o impulsivo. 

Strumentazione utilizzata 

Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La 
strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio di 

Taratura in Italia). 

I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla 

strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1 

2 

3 

4 

5 

. 

. 

. 

. 

. 

analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 

registratore Marantz CP 230; 

n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

- 

- 

- 

mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 

mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 

mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6 . n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 

(certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1 

2 

3 

. 

. 

. 

n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

.7.1999 (certificato 99/264/F); 

n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

.7.1999 (certificato 99/264/F); 
n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C); 

6 

6 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 

citato in precedenza. 

La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 

5 4/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
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Calcolo dei livelli di esposizione 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del 

calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato 

alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

dove: 

LEX 
LAeq, i 

Pi 

è il livello di esposizione personale in dB(A); 
è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto. 

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare , a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1 
2 

3 

4 
5 

. 

. 

. 

. 

. 

Metodo in Banda d'Ottava 
Metodo HML 

Metodo di controllo HML 

Metodo SNR 

Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

4 58, è stata fatta confrontando LAeq, i effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq 

Maggiore di Lact 

Stima della protezione 

Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 

Minore di Lact - 15 

Buona 

Accettabile 

Troppo alta (iperprotezione) 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" * 

Stima della protezione Livello effettivo all’orecchio LAeq 

Maggiore di Lact 

Tra Lact e Lact - 15 

Minore di Lact - 15 

Insufficiente 

Accettabile/Buona 

Troppo alta (iperprotezione) 

Rumori impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact 

LAeq e ppeak minori di Lact 

DPI-u non adeguato 

DPI-u adeguato 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell’udito. 

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 

minore di Lact) a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

Tabella di correlazione Mansione - Esito della valutazione 

FASCIA DI APPARTENENZA 
Mansione 

Settimana di maggiore esposizione 

"Inferiore a 80 dB(A)" 1 

2 

3 

4 

5 

) Addetto all'attività di "Didattica teorica" 

) Addetto all'attività di "Direzione e amministrazione" 

) Addetto all'attività di "Laboratorio " 

"Inferiore a 80 dB(A)" 

"Inferiore a 80 dB(A)" 

) Addetto all'attività di "Lavaggio dei pavimenti" "Inferiore a 80 dB(A)" 

) Addetto all'attività di "Pulizia e disinfezione dei servizi 
igienici" "Inferiore a 80 dB(A)" 

6 ) Addetto all'attività di "Spolveratura ad umido di arredi e 
ritiro rifiuti" "Inferiore a 80 dB(A)" 

"Inferiore a 80 dB(A)" 

"Inferiore a 80 dB(A)" 

7 

8 

) Addetto all'attività di "Sportello utenza" 

) Addetto all'attività di "Uso di attrezzature di ufficio" 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica 

di riferimento UNI 9432, i seguenti dati: 

1 . i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro 

previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

i rumori impulsivi; 

la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

il tipo di DPI-u da utilizzare. 

livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

1 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

0. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 

1 1. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto 

variabile (art. 191). 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Didattica 
teorica" 

Addetto all'attività di "Didattica teorica" 

Addetto all'attività di "Direzione e amministrazione" 

Addetto all'attività di "Laboratorio " 

Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Direzione 
e amministrazione" 

Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di 
"Laboratorio " 

Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Lavaggio 
dei pavimenti" 

Addetto all'attività di "Lavaggio dei pavimenti" 

Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Pulizia e 
disinfezione dei servizi igienici" 

Addetto all'attività di "Pulizia e disinfezione dei servizi igienici" 

Addetto all'attività di "Spolveratura ad umido di arredi e ritiro 

rifiuti" 

Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di 

"Spolveratura ad umido di arredi e ritiro rifiuti" 

Addetto all'attività di "Sportello utenza" Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Sportello 

pag. 5 



  
  

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

utenza" 

Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Uso delle 
attrezzature di ufficio" 

Addetto all'attività di "Uso di attrezzature di ufficio" 

SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Didattica teorica" 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) Rumore fondo aule 

6.2 NO 

B] 

7 76.2 - 

- 
1 00.0 - 

[ - - - - - - - 

LEX 

LEX(effettivo) 

76.2 

76.2 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Didattica teorica". 

SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Direzione e amministrazione" 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) Rumore fondo uffici 

3.2 NO 

B] 

6 63.2 - 

- 
1 00.0 - 

[ - - - - - - - 

LEX 

LEX(effettivo) 

62.0 

62.0 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Direzione e amministrazione". 
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SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Laboratorio " 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) Rumore fondo laboratorio 

7 6.2 NO 76.2 - 

- 
1 00.0 - 

[ B] - - - - - - - 

LEX 

LEX(effettivo) 

76.2 

76.2 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Laboratorio ". 

SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Lavaggio dei pavimenti" 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) Rumore spazzatrice elettrica 

6 5.0 NO 65.0 - 

- 
1 00.0 - 

[ B] - - - - - - - 

LEX 

LEX(effettivo) 

65.0 

65.0 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Lavaggio dei pavimenti". 
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SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Pulizia e disinfezione dei 

servizi igienici" 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) pulizie 

6 0 NO 60 - 

- 
1 00.0 - 

[ B] - - - - - - - 

LEX 60.0 

60.0 LEX(effettivo) 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Pulizia e disinfezione dei servizi igienici". 

SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Spolveratura ad umido di 
arredi e ritiro rifiuti" 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) pulizie 

6 6.0 NO 

B] 

66.0 - 

- 
1 00.0 - 

[ - - - - - - - 

LEX 

LEX(effettivo) 

66.0 

66.0 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Spolveratura ad umido di arredi e ritiro rifiuti". 
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SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Sportello utenza" 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) rumore fondo sportello utenza 

7 5.0 NO 75.0 - 

- 
1 00.0 - 

[ B] - - - - - - - 

LEX 

LEX(effettivo) 

75.0 

75.0 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Sportello utenza". 

SCHEDA: Esposizione a rumore (Lex) < 80 dB(A) per l'attività di "Uso delle attrezzature di 
ufficio" 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore durante il lavoro (Lex) inferiore a 80 dB(A). 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

LA,eq 

dB(A) 

Ppeak 

LA,eq eff. 

dB(A) 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 
Imp. 

Orig. 

T[%] Efficacia DPI-u 
Ppeak eff. 

dB(C) 

L 

- 

M 

- 

H 

- 

SNR 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

dB(C) 

1 ) stampante 

5.0 NO 

B] 

5 55.0 - 

- 
1 00.0 - 

[ - - - - - - - 

LEX 

LEX(effettivo) 

55.0 

55.0 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni: 

Addetto all'attività di "Uso di attrezzature di ufficio". 

Il presente documento è stato redatto conformemente all'articolo 29 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
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